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1869. Le collezioni mineralogiche e paleontologiche della
Scuola per gli ingegneri sono veramente ricche, e oltre
ad una serie compiuta dei minerali del Piemonte con­
tengono collezioni parziali delle provincie di Modena,
Bologna, Bergamo, Brescia, Venezia, del Friuli, della
Toscana, del apoletano, della Sicilia. Gli studi cristal- •
lografici, cui diede opera il Sella durante il tempo in
cui fu direttore di quelle collezioni, vi furono poi prose­
guiti dallo Striiver, che ora è professore di mineralogia
nella Università di Roma.

La Scuola di applicazione per gl'ingegneri al Valen­
tino ha pure una biblioteca tecnica, un edifizio idraulico,
un laboratorio di chimica docimastica, una collezione di
meccanica e di modelli di costruzione, e un osservatorio
meteorologico.

Ne è direttore il professore Prospero Richelmy. I gio­
vani che vanno a fare gli studi in essa hanno passato
due anni all'Università nel corso di matematiche, e ne
passano tre in quella Scuola, la quale tuttavia non ha
coll'Università altro legame se non che questo, che gli
studenti del Collegio delle Provincie continuano in questa
qualità sebbene sian passati in quella Scuola; del resto
essa è aifatto indipendente dall'Università, o, come si
dice, autonoma, non so con quanto vantaggio dell'Uni­
versità e suo.

Palazzo Carignano - Museo

di zoologia.

Il Palazzo Carignano, ideato dal Guarini secondo un
suo originale concetto, pel quale gli riuscì l'edifizio tutto
con linee curve e dentro e fuori, acerbamente criticato,
e per la stessa acerbità delle critiche dimostrato degno


